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Porto e cantieristica navale continuano a 
trainare l’economia di Genova 
L’analisi congiunturale di Confindustria mostra una crescita dei traffici merci e passeggeri 
negli scali dell’AdSP. Andamento agrodolce per la logistica, dove si riducono i margini 
lordi. Piangono i terminalisti: il fatturato interno crolla del 9,7%, quello estero del 2,5%  
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Giulio Conforti e Giovanni Mondini, Responsabile Centro Studi e Presidente di Confindustria 
Genova 

Una gelata in pieno agosto? È successo anche questo a Genova. Così Giulio Conforti, 
responsabile del centro studi della locale Confindustria, definisce la giornata del 14 agosto 
2018, quella del crollo del ponte Morandi. “Una grande gelata perché gli indicatori che 
avevamo in quel momento per il secondo semestre dell’anno erano molto positivi”, spiega 
Conforti. E allora ecco che i dati del secondo semestre 2019, rapportati proprio a quel 
periodo e presentati oggi nella Sala del Consiglio di Torre San Vincenzo, sono 
particolarmente importanti perché fotografano come l’economia della città abbia reagito a 
quella tragedia. L’immagine che ne deriva è quella di una città ‘resiliente’ anche sotto 
questo punto di vista, una definizione forse ormai abusata ma che comunque appare 
ancora una volta calzante. 

La locomotiva economica della città continuano ad essere i settori che sono core business 
della nostra Testata: porto, logistica, cantieristica navale. Per quanto riguarda il sistema 
portuale (che oltre a quelli di Genova comprende anche gli scali di Savona e Vado Ligure) i 
numeri elaborati da Confindustria riguardano il periodo compreso fra luglio e ottobre 
dell’anno scorso, parametrati appunto al 2018. Crescono le merci (+0.5% in termini di 
tonnellaggio, +4,5% per quanto riguarda i TEUs movimentati), anche se il consuntivo 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale è meno ottimista, elaborando 
anche quanto successo fra novembre e dicembre sulla rete autostradale ligure (il crollo del 
viadotto sulla A6 Savona-Torino, le continue limitazioni al traffico, soprattutto pesante, 
sulla A26 Voltri-Gravellona Toce e sulla A7 Genova-Milano) si arriva infatti ad un 
sostanziale pareggio. Male, malissimo, i traffici siderurgici, che fanno segnare un pesante -
34,9% dovuto alle ben note vicende del passaggio di proprietà dell’Ilva al gruppo 
ArcelorMittal con tutto quello che ne è seguito in termini di produzione. 



 

Il traffico passeggeri invece fa registrare solo dati positivi: aumentano le persone 
trasportate dai traghetti (+5,9%) e dalle crociere (+22,9%), ma anche quelle che si servono 



dell’aeroporto ‘Colombo’ di Genova, la cui maggioranza delle quote è in mano proprio 
all’AdSP: crescono del 3,1% i movimenti e del 6,2% i passeggeri. 

           

Tutto rose e fiori per il mondo dei trasporti integrati? Non proprio. Dall’elaborazione degli 
industriali si notano dinamiche negative fra i terminalisti, il cui fatturato risulta in sensibile 
contrazione nel semestre: la componente interna è calata di 9,7 punti percentuali, mentre 
quella estera del 2,5%. Anche i margini lordi sono in sofferenza e segnano una flessione. 

Le aziende della logistica e dei trasporti sono sull’altalena: si registrano aumenti di 
fatturato e occupazione, ma anche in questo caso ad una contrazione del 3% dei margini 
lordi. Nel settore dell’energia il fatturato verso il cliente è in calo del 13,6% verso i clienti 
nazionali, mentre la componente estera risulta ferma. 



 

La produzione risulta in aumento tra le aziende della cantieristica navale, registrando un 
+3,6% congiunturale. Il fatturato è in aumento per entrambe le componenti, sia nazionale 
sia estera, rispettivamente del 7,1% e del 2,7%. Analoga dinamica per gli ordini, in aumento 
nel complesso del 6%. Nonostante questo, non si smuovono significativamente 
l’occupazione (+0,6%) e i margini lordi (+0,4%). 

Con uno sguardo di maggior respiro sull’economia genovese nel secondo semestre 2019, i 
numeri di sintesi dicono che il fatturato interno è cresciuto dell’1,7%, quello verso l’estero 
del 5,4%, il costo del lavoro è salito dello 0,3% e (finalmente!) l’occupazione ha fatto 
segnare un +0,2%. “A fianco dell’incremento delle esportazioni, la domanda interna ha 
dato un contributo importante per concludere l’anno con segno positivo”, spiega 
Confindustria nel suo report. 

Per quanto riguarda invece le previsioni del primo semestre 2020, l’associazione degli 
industriali spiega che “l’economia italiana rimarrà sulla soglia della crescita zero, rischiando 
di cadere in recessione in caso di ulteriori shock. A questo si potrebbero aggiungere gli 
effetti dei minori scambi commerciali con la Cina, a seguito dell’isolamento attuato per 
contenere l’epidemia di coronavirus. Le aziende genovesi esprimono quindi attese 



moderatamente positive. Fatturato e ordini sono previsti in crescita, ma le esportazioni 
saranno stagnanti, per via dell’incerto quadro internazionale”. 

Pietro Roth 

  

Mondini: “Aggrappati a porto ed export. Coronavirus? La Cina saprà reagire” 
Giovanni Mondini, Presidente di Confindustria Genova, non nasconde una certa 
soddisfazione nel presentare i risultati dell’economia genovese nel secondo semestre 2019 
e le previsioni per il primo semestre 2020. Anche se, non c’è certo bisogno di ribadirlo, i 
problemi sul tavolo restano ancora molti. “Siamo aggrappati al porto e all’export, settori 
nei quali abbiamo dati complessivamente positivi anche senza grossi scossoni, ma in 
questo momento economico a livello globale va bene così”, spiega. E, a proposito 
dell’impatto legato al diffondersi del coronavirus in Cina e non solo (sono state tagliate 
alcune toccate di navi in Italia, come ha anticipato Ship2Shore), Mondini non sembra farsi 
prendere dalla preoccupazione: “Sono convinto che se nel giro dei prossimo 2-3 mesi la 
Cina riuscirà a risollevarsi, nel secondo semestre dell’anno recupererà quanto perso nel 
primo con gli interessi. Era successo già all’epoca della SARS e sono convinto che lo 
schema si ripeterà, ma tutto, anche i riflessi di questa epidemia sulla nostra economia, 
dipenderà da quanto durerà il problema”. 


	Porto e cantieristica navale continuano a trainare l’economia di Genova

